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polo d’ Urbino nel Mefe d’ Aprile a cagion de’ foverchi aggravi
G ribelld a i Miniftri della Chiefa. (2) Comincio in queft’ Anno (a) Raynas-
la rottura grande fra Papa Giovanni XXI11. e Lodovice il -B“”"“?;a:rnm"
ro . Era Lodovico rimafto fenza chi gli contraftafle la Corona
dell’ Imperio, perché teneva nelle fue prigioni I' emulo Federigo
Duca d’ Auftria, con aggiugnere alcuno Scrittore, ch’ eflo Fede-
rigo infin I' Anno prefente rinunzio in favere di lui le fue ra-
gioni: il che non so fe fia vero. Il Papa, e il Re Roberto,’
quali premeva, che durafle in quelle parti la difcordia , ne I'l-
talia avefle Imperadore , o alcuno Imperador Tedefco , per arri-
var intanto al fine de’ lor difegni, non folo animarono ZLeagpoldo,
valorofo Fratello di Federigo, a foftener la guerra contra del
Bavaro, ma induflero anche il Re di Francia a fomminiftrargli
de’ gagliardi aiuti. Intanto Galeazzo Fisconte, e gli altri Prin-
cipi Ghibellini al vedetfi venire addoflo unsifiero temporale dell’
armi del Papa , caldamente fi raccomandarono con lettere e mef-
fi a Lodovico per ottener foccorfo, rapprefentandogli, che fe
riufciva al Pontefice e a Roberto di aggiugnere atante altre con-
quifte quella di Milano, era sbrigata pel Regno d’Italia; per-
ciocché da che foffe giunta a trionfare la fazion Guelfa nemica
dell’ Imperio, poco o nulla farebbe mancato a Roberto, per mu-
tare il titolo di Vicario in quello di Re d Italia, ed’ Imperado-
re: giacche il Papa moftrava abbaftanza di non voler pitt Tedel-
chi a comandar le fefte in quefte contrade, e ognun fapeva ,
ch’ egli era lo zimbello delle voglie d” eflo Robertc. Percié Lo-
dovico nell' Aprile di queft’ Anno invioi fuoi Ambafciatori al Le-
Eato Cardinale , dimorante in Piacenza , con pregarlo di aftener

dal moleftar Milano , che era dell' Imperio: (:6) Rifpofe I' ac- (b) €iovan-
corto Cardinale,, non pretendere il Papa di levare all' Imperio 7 Villani
alcuno de’ fuoi diritti, ma bensi di confervarli tutti; e ch’ egli i
fi mara-vigﬁiava , come il loro Signore voleffe prender la prote-
zione degli Eretici. Fece anche iftanza d’una copia del loro
Mandato, ch’ efli cautamente negarono d’avere su quefto. Lo-
dovico informato, che a nulla avea fervito I ambafciata, e che
Milano era firetto d' affedio ; mandd cold, come abbiam detto,
ottocento ( fe pur furono tanti) uomini d’ armi, che furono I
opportuno prefervativo della caduta di quella Cittd, inevitabile
fenza di quefto foccorfo. Dio vi dica Vira di Papa Giovanni, at-
tizzata f{pezialmente dal Re Roberto. (c¢) Nel dig. d& Ottobre'% g{f’f';{;-
pubblico egli un Monitorio contra del Bavaro, accufandolo d’aver e, Zaic,
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